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I CAMPIONI DI “NON FARE AUTOGOL”
Nicola Legrottaglie, soprannominato “Il Duca”, è un calciatore del Catania. Nato a Gioia del Colle il 20 ottobre 1976, comincia la sua vita calcistica nella squadra della sua città, l’Inter Club Mottola, in provincia di Taranto. Nel 1994 passa nelle giovanili del Bari, squadra con cui vince il Torneo di Viareggio, mentre nel 1996 partecipa al campionato di Serie C1 con la Pistoiese. La stagione successiva passa al Prato e viene acquistato in comproprietà dal Chievo Verona. Ma in Veneto, come a Bari, non trova molto spazio e viene girato prima in prestito alla Reggiana poi in comproprietà al Modena. Con la squadra emiliana vince il campionato di Serie C1 sotto la guida di Gianni de Biasi. Nell’estate del 2001 torna al Chievo, che nel frattempo ha raggiunto la storica promozione in Serie A: esordisce il 14 ottobre contro il Brescia. In due stagioni diventa uno dei protagonisti della favola che accompagna la formazione gialloblu, tanto da guadagnarsi la convocazione in Nazionale e l’interesse da parte dei più importanti club italiani. È la Juve ad accaparrarselo nell’estate 2003. A Torino, però, a causa anche della pubalgia, non riesce ad esprimersi al meglio e vive una stagione amara di soddisfazioni. Trascorre così la seconda parte della stagione 2004-2005 in prestito al Bologna, quella 2005-2006 al Siena, per poi tornare in Piemonte nell’estate 2006, quando la Juventus si appresta a disputare il campionato di Serie B. Il 31 gennaio 2011, durante il mercato invernale di riparazione, si chiude la sua esperienza con la maglia bianconera (con 154 presenze e 10 gol). Passa al Milan, con cui festeggia la vittoria dello scudetto nel maggio 2011. Tre mesi dopo passa al Catania, con cui firma un contratto biennale. Il 2 ottobre, al debutto stagionale, realizza il gol del momentaneo 1-0 sul campo del Novara. A giugno 2013 scadrà il suo contratto con la società etnea.

Nazionale

Veste la prima maglia azzurra nel 1994 nella rappresentativa Under-18. Viene convocato in Nazionale dal c.t. Trapattoni ed esordisce a 26 anni, il 20 novembre 2002, nella gara amichevole Italia-Turchia. Alla sua terza presenza, il 30 aprile 2003, riesce a realizzare una rete nella partita amichevole giocata contro la Svizzera. Il 17 agosto 2008 viene richiamato in Nazionale, dopo quattro anni di assenza, dal c.t. Marcello Lippi, che lo convoca in sostituzione del suo compagno di squadra Chiellini vittima di un infortunio. Scende quindi in campo il 20 agosto, entrando nel secondo tempo dell'amichevole Italia-Austria (2-2) giocata a Nizza. Dopo essere rientrato nel gruppo, viene inserito nella lista dei 23 convocati per la Confederations Cup 2009 in Sudafrica dove gioca una partita della fase a gironi contro gli Stati Uniti. 
È un difensore centrale dotato di movenze eleganti e bravo nel tenere alta la difesa. Grazie alle sue doti di stacco risulta essere un pericolo costante sui calci d’angolo.

Gli altri campioni coinvolti nella terza edizione del progetto “Non fare autogol” sono: Antonio Nocerino, Alessandro Diamanti, Federico Peluso, Cristian Zaccardo, Sergio Pellissier, Rolando Bianchi, Giorgio Chiellini, Davide Astori, Ciro Immobile, Federico Balzaretti, Salvatore Aronica, Manuel Pasqual, Simone Vergassola, Daniele Gastaldello, Maurizio Domizzi, Antonio Candreva, Christian Terlizzi, Christian Maggio, Esteban Cambiasso, con la partecipazione straordinaria dell’allenatore della Nazionale Italiana Cesare Prandelli.
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